LI 


tri 


u- 
he 
tà 
ne 
a, 


la 











Anno XL 


_____—_____mts 


* ASSOCIAZIONE < 





Wisca tutti i giorni, eccettuato le 
porenelo; O 
Assogiazione per tutta Italia lire: 
32 all'anno, lire 18 per un nome» 
atvo, lira 8, pet un trimestre; por 
gli Stati enteri da aggiungersi le‘ 
poro pontili. “0. co 
Un numero. neparato cent. 10, 





accetrato gent. 20, 





- Atti Uffiziali. 


La Gasz.'U/ficiale del 13 aprile conticio x 
1. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 





2. R. decreto, 12 aprile, che separa il comune | 


di Olevano sul Tusciano dalla suzione priacipale 
del collegio elettorale di Montecorvino. Rovella 
e ue forma una sezione distinta dello stesso aol- 
legio,.. Te E 

3. Td, 12 aprilò, che separa i comuni di .Ca- 
stelfrentano e Sant'Eusarico del Sangro dalla se- 
zione elettorale dei Paglieta e ne forma una se- 
zione distinta del collegio elettorale di Lanciano 
colle sede in Castelfrentano. 

4. Disposizioni nel personale, giudiziario. 

La direzione generale dei telegrafi avverte che 
io Nardò (Lecce) è stato aperto un ufficio tale- 
grafico governativo con oràrio limitato di giorno. 


tici i, 
RIORDINAMENTO DELL'IMPOSTA 
‘FONDIARIA 





Nessuna proposta più giusta di quella che 
porta il titolo sopraccennato, presentata testà 
alla Camera. Ma sarebbe illusione il ritenere 
che sarà presto approvata, poichè andrebbe a 
ferire sopra tutto quelle regioni, dalle quali 
l’attuale Ministero trae le sue maggiori reclute. 
Ora dubitiamo che' il Depretis abbia tanto co- 
raggio” per annientare gli ostacoli e tirare a sè 
i fulmini «delle coorti amiche. 

Tuttavia menta la pena che se ne parli, onde 
tenere almeno vivo l'argomento. Per il Giornale 
di Udine ìl terna non è'nuovo, avendolo di- 
scusso in parec ghi articoli, allorquando nel 1874 
il Minghetti presentò alla Camera il suo pro- 
getto sulla perequazione, In allora. ‘narrammo 
le varie vicissitudini, le, diverse fasi, i pericoli 
della questione, portammo. innanzi varie cifre 


statistiche, descrivemmo le ingiustizie, i danni” 


del presente. Oggi non ripeteremo quello che 
abbiamo seritto, e.conforme al nostro dovera 
ci limiteremo a comunicara soltanto, quanto sul 
gravissimo soggetto propone il Depretis, 

Il suo lavoro è una: ripetizione ‘di parte di 
quello del suo illustre predecessore, il quale però 
Don si limitava, come il. Depretis, ad un prio- 
cipio di eguaglianza tra i' contribuenti di uno 
stesso Comune, ma lo estendeva: alla perequa- 
mone tra Comuni e tra Provincie, in modo che 
per l'omogeneità e la proporzionalità delle rendite 
estimali potesse essere caricata d'imposta ogni 
lira di rendita con unica aliquota, 

Il Depretis sì limita dunque ora al primo 
riordinamento, a quello che Minghetti chiamava 
primo stadio, tiene fermi i contingenti comu- 
nali attuali, ordina ai Comuni di provvedersi 
entro un quinquennio di regolure catasto geo- 
metrico, e per primo di far rilevare, comple- 
tare e rettificare lo mappe, il tutto a loro spesa, 
sopperendovi con centesimi addizionali alla im- 
posta fondiaria. 

Ma i Comuni in Italia sono tanto bene di- 
retti da saper intraprendere da soli un' opera- 
zione così lunga e delicata? 

No; per buona fortuna un'articolo del pro- 
getto modera questa soverchia fiducia, giacchè 
81 dice, che quando un Comune non provveda 
alla esecuzione dei iavori in modo da assicu- 
rarne il compimente entro il quinquennio, vi 
provvede il Governo d'ufficio a spese dello stes- 
so Comune. . 

Per circondare ie deliberazioni dei Comuni 
delle necsssarie garanzie e perchè nelle loro 
deliberazioni siano in qualche modo rappresen- 
tati 1 maggiori estimati, si propone giustamente 
che questi ultimi intervengano nel Consiglio 
con diritto di voto e in numero eguale a quello 
dei Consiglieri. Primo atto del Consiglio rin- 
forzato sarà quello di eleggere la Giunta cata» 
stale composta di quattro membri e presieduta 
dal sindaco, allo scopo di coadjuvare i periti 
nell'opera dei rilevamenti e delle stime, come 
pure per ésprimere il proprio voto consultivo 
sui giudizii del perito stesso. 

Questa rappresentanza, destinata a tutelare 
gl interessi dei contribuenti, fuozionò già egre- 
giamente nel Veneto sotto il nome di delega- 
zione comunale. 

Ma una tutela più autorevole rendendosi ne- 
cessaria ‘per un lavoro di tanta mole che, oltre 
1 Comuni interessa vivamente anche le Provin- 
gie e lo Stato, '8° istituiscono due Commissioni, 

Una provinciale, l'altra cantrale; la prima 
Composta di membri eletti metà dal Governo, 
Metà dai Consigli provinciali, verificherà le ope- 
Fazioni di rilevamento e di stima e deciderà in 
Prima istanza je controversie tra gli esecutori 
edi possessori. La seconda nominata dal Re 











.ria antica rimpetta ai fatti nuovi; . poichè: 
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risolverà i ricorsi per violazione 'di leggo; salle 


decisioni di. massima emesse dal Governo, sullé' 


deliberazioni delle Commissioni provinciali ‘sco. 
Venendo al’ processo estimale, bisognerebbe 


poter'stabilire ‘la rendita netta di ogni parti- : 
cella di terreno; ma non essendp ciò'agavole, , 
come ai è usato prima d'ora ‘il Depretis propone. 


di determinare in ‘ognj'Comuné'le'varie ‘qualità 
di colture in esso esistenti; dividendole a olas- 
wificandole nei varii gradi di foracifà, per poi 
stabilire la rendita: media netta per ogni ettaro 
di ciascuna classe, secondo i prezzi dell’ ultimo 
decennio, i 

Ecco delineati i provvedimenti che il Mini 
stero vorrebbe raggiungere per perequare il più 
antico tributo. Lo ripetiamo: nessuna proposta 
di legge. meriterebbe di essere approvata più 
presto di questa, ove. si rifletta cha in Italia 


molti terreni non sono ancora censiti, altri lo. 


sonò solo in parte; altri finalmente sono di trop- 
po aggravati. 
Ma ;... per. ottenera l’ intento occorre una 
grande forza è temiamo che non esista. 
Vorremmo: che un prossimo avvenire desse 
torto a queste nostre troppo giustificate previ- 
slonì. 


LA SITUAZIONE 


Nostra corrispondenza. 








Roma, 16 aprile. 

È natarale, che la _ guerra sia adesso sulle 
bocche di‘tutti.. Ma .0° è anche un quesito da 
farsi; cioè della parte ch'è serbata ail'italia nei 
futuri avvenimenti dell'Europa orientale. Per 
dir il vero non-ci è di grande copforto la cou- 
dotta. anteriore del Ministero,. che subì le so- 
lite titubanze ed ‘oscillazioni anche nelia politica 
estera. Sebbene il Libro verde sia oramai stò 


nuovo ha la sua radice nel vecchio, vogito ci- 
tarvi un giudizio d’un foglio progressista di quì 
sul Libro verde: 7 

«Rivolgete parecchie domande al Libro verde. 
L'Italia sarà disposta a battersi per I° integrità 
della Tarchia ? esso risponde: L'Italta ha delle 
simpatie per i popoli slavi, ai quali vorrebbe 
assicurare un Governo civile, — L'Italia soste- 
rebbe il diritto dell’indipendenza di questi po- 
poli, per 1 quali mostra tanta simpatia? E si 
risponde: L'Italia è troppo amica della Sablime 
Porta, e troppo convinta della sua rmportanza 
nell’ ordina europeo, per non volerne la inte- 
grità. — Sarete colla’ Russia? No. — Sarete cella 
Turchia ? No. — Sarete coll’ Inghilterra? No. — 
Con chi sarute? Saremo con tutti. — Sarote 
neutrale? La questione d'Oriente è troppo gra- 
ve, perchè l’Italia rimanga indiffarente. 

« Questo è il succo del Libro Verde. È fatto 
per tutti i gusti, e s'adatta a tutte le salse. 
Pare uno di quei giuochi a domande e risposte, 
che servono nelle conversazioni a tenere allegra 
le brigate, » 

Queste parole ve le ho citate, perchè dav- 
vero esprimono bene la condotta del Melegari, 
e del suo capo Depretis. A forza di rispondera 
a tutti con mezze parole e con massime gene- 
rali, senza avere una linea determinata di cou- 
dotta, si mise in tutti il sospetto s non si ac- 
contentò nessuno, anzi si perdette la stima di 
tutti quanti. A Vienna ci sospettano per 11 Tren- 
tino ed il Friuli orientale, a Pietrobargo per- 
chè noti vogliamo concedere un porto al Mon- 
tenegro, nè, fare qualcosa per i cristiani, a Lon- 
dra perchè ci credono capaci di patteggiare 
colla Ruswia. Nè a Berlino nè a Parigi ci cre- 
dono. 

Eppure l'Italia aveva la possibilità di parlare 
chiaro e sull'istesso tuono con tutti. L' Italia 
poteva dire a tutti colle stessa franchezza, che 
l'avrebbe fatta credere e che avrabbe potuto 
essere un principio di politica comune: «io ho 
bisogno di pace, l'apprezzo sopra ogni cosa, non 
farei di certo guerra per l’ acquisto d'una pro- 
vincia, anche se una rettificazione di couftoi 
potrebbe essere utile; non desidero le conquiste 
altrui; ma se altri dovesse farne vorro: la mia 
parto, e non l'altrui, ma il mio; il trattato del 
1856. suppone che l'integrità dell'Impero otto» 
mano vada congiunta al buon governo ed alla 
perfetta uguaglianza delle popolazioni cristiane 
colle ottomane; se la Russia non domauda che 
questo, dopo vent’ anni, essa domanda quello 
che abbiamo voluto tatti, e ciò può essere im- 
posto alla Turchia: se non sì vuole intervenire 
nelle quistioni interne della Turchia, obblighia- 
moci tutti a lasciarla alle prese. co” suoi sud- 
dit; se si vuole una soluzione goila forza, che 
questa valga alla indipendenza delle popola- 
zioni: l'Italia può contribuire all'una ed al- 
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l'altra di queste politiche, per cui sa ne scelga 




























ca tutti, l'Italia non è con nessuno, ma con sò 
stessa per ora, ed agirà a suo tempo secondo 
‘le:circostanza. » Sarebbe stata questa la diplo- 
thazia aperta iniziata dal Cavour quando disse 
franco a tutti che voleva gli stranieri fuori 
«d’ Italia. . 
Ora abbiamo invece reso tutti diffidenti di 
noi, che pure son avevamo avuto secondi -fini, 
nia, soltanto titubanza ed incertezza e poco 
chiara coscienza della vera- politica nazionale, 8. 
‘ paurà di mostrare ad altri di averne una è 
nessina abilità di far sentire a tutti, che la 
era‘una sola. 
?. Sarebbe però tempo ancora di parlar chiaro, 
ma che cosa aspettarsi da uomini cosifatti, che 
in.mezzo alla gravezza deila quistione esterna 
non dubitarono di agitare il paese colle elezioni 
generali, di fare un programma cui non sanno 





litie 


str 


degli 
lo }’ alleanza della debolezza collè :prepo- 


l’audacia colla inesperienza. 

Abbiamo finito poi presto colla apatia e collo 
scetticismo, colla discordia, coi piccoli intrighi, 
comala scassa stampa della Sinistra è costretta 
tuttii giorni a confessarlo, 

Quali savanno di tutto ciò le conseguenze? 
Neon liete di certo, se non nasce un pronto ri- 
svegliò nella Nazione. Îo non .ho il cuore 
di -rallsgrarmi, come'altri -faono, del fiasco 
degli ‘avwsrsarii politici, quando ci -va di mez- 
zo la: salute della patria. Non sarebbero, per 
«me ‘almeno, asppure avversarii, se facessero una 
politica -buona ed energica. Ma quello di che 
ni dolgo soprattutto si è, che non ci vede il 


ti 
- nelle élezioni suppletoris, nelle quali testè' ab- 
biamo riguadagnato tre: collegi; nè basta l’ a- 
vere già ottenuto la disillusione generale nel 
pa030, \aoche se alcuni durano fatica a confas- 
sare di avere avuto torto a voler rompere. an- 
chs la: continuità delle tradizioni nella nostra 
politica. Nè basterebbe neppure una maggiore 
| energia negii comini principali di parte nostra, 
di che si fa oramai istanza in tutto il paese, 
Buona, o cattiva, la Camera è quello che è. Lo 
sciopero parlamentare vergognosissimo, sia sua 
la culpa, o dul Ministero; o di entrambi, la di- 
scordia scandalosa tra i ministri, la crisi per- 
manente e la minaccia di nuova scissure, non 


lare delie situazione, I! paese, abbindolato dai 
ciarlatani politici, paga ora dolorosamente il fio 
del suo momsataneo, ma volontarie errore. Esso 
deve subire le conseguenze, sieno pure funesta 
all'Italia, della sua condotta, È 
Di certo, sa la crisi si facesse più acuta, se 
conducesse a sciogliere l’attuale Ministero. per 
farna uno più deciso, sicchè si'accostassero i 
moderati liberali 6 progressisti ed i progressisti 
moderati e ragionevoli e si potesse procedere a 
nuove elezioci, sgrebbe possibile ricostituire un 
Parlameuto sd un Ministero che rispondessero 
alla gravità dolla situazione. \ 
Ma questa evoluzione non è ancora matura. 
Si dovrà adunque, direte, stare colle mani in 
mano ed aspettare che le cose vadano alla peg- 
gio, per aspettare di metterci un riparo quan- 
do forse potrebbe esseré anche tardi? © . 





studii, lavori, scriva, parli, si prepari e pel 
Parlamento è fuori. 

Ma dopo tutto ciò occorre che anche il paese 
impari a sue spese a fare più giusta stima dei 
suoi uomini di maggior valore, della difficoltà 
da essi vinte è di quelle che rimangono da 
vincera ancora, 

È un malanno, che si debba, per neces: 


pubblica anche colle inevitabili polemiche. con- 
tro i poco abili, per non dir altro, uomini del. 
potere attuali, invece che rialzarla a; sentire, 
meditare @d operare più alte cose.‘Ma è forse 
possibile far altro, se qualche urto esterno non 
cî, distrae da questo nojoso chiaccherio di tutti 


la picciolozza di uomini, che fanno una meschi= 
na politica? Ae n 

La guerra orientale potrebbe mai essere una 
burrasua salutavo che ci liberasse da quest'afa 
politica, che è lamentata da tutti senza distia- 
zione di partito? 

E con questo punto interrogativo vi lascio, 
stumando che dia noja anche a voi di assere stati, 
par troppo, profeti. Conchiudo però col prover- 
hiale fioreutiuo ; Speriamo bene! 


non per elezione di certo, occupare l'opinione 


i giorui, che c'impicciolisce sempre più, causa, + 


“una ed essa vi contribuirà francamente; se’non' 
‘nì.va d'accordo in questa politica aperta 6 fran-- 


eseguire, di accettare per alléati' anche ‘i.loro ‘. 
nemici? Voi l'avete altra ‘volta definità la po- > 
uomini del Governo attuale, mo»: 


tenza; della dottrina teorica coll'iguoranza, del- 


i0..zic:no,. Noa bastano. le parziali vittorie .. | 


reudone ‘punto possibile un miglioramento rego- 


Questo no! “Anzi bisogna che la Minoranza - 






































| tavia.in  istato normale, «quantuni 


" ‘pubblicate nel Giornale d'artiglieria e' geni 





vono, n ‘ai restituiscono ma 
monoritti, ti 
“L'Ufidio del' Giornale in: Vi 
°° Savorgnana, cusa Tellini ni 






i Londra. La delibéra 
dello Zavardelli di 


far: studiata sotto all'aspetto”, 
tecnico-economico 6 ‘delle convenienze locali la. . 
strada.‘ Eboli-Reggio imesso sulle .forie il 
Bersujliere che oramai ‘56 la' prende anche col 
Depretis. Il preteso foglio della’ Maggioranza, 
r tale tatti i giorni," com» :. 
ome” di un solo. ministro il 



















potrebbero" discutè 
leggi presentate ‘dal Depretis, vorrebbe che 
ne fissassbro ‘alcuné ‘delle più importanti. - 

Il Diritto smentisce che il Lacava abbi 
la- sua *rinunzia. ! Lai 


4 





Pare; che le polemiche ‘del foglio :del 
tera il Bersagliere contro i colleghi! del. 
stro ‘baîtagliero’ muovano a' rumore’ 





campo: progressista. dna 2 
‘«a Lombardia intima: Quo guo'scelesti ruilis! 
sidice’che ‘nonistà a quel. .giornale.'« di ‘ustir |» 
«pare sil diriito. della Maggioranza » ‘6-ché ‘col... 
prendere a: corpo- a corpo uno: ‘dei ministri, 
senza licenza della Maggioranza, essò. passa armi 
e bagagli “nell’ Opposizione. Così .ci..'sono du 
partiti ‘nel. partito, si; è. allo ‘scisma, allo sfacelo. 
La Lombardia invoca -il patriottismo nel -imo; 
mento gravissimo attuale ‘per porre un termine 
a queste liti domestiche. : © | >» © 







































DICCI /IA EI 


Roma. Sullo stato di salute dél Pi) 
pinione' scrive: I medici hanno' poca a 
ch’ egli possa ricuperare l’uso delli 
delle quali aumentano il' dolore è'la 
‘ L'idro-pericardité procede lentamen 
lamentava di state’ a ‘disagi 
del..cuore.:Brevissiini:e i 
che .temipo iî:suoi sonni 








po 





bassi: ‘Le funzioni della digestion 
golarmente. 9 dura cat 
— Pare che l'on. Correnti 
‘ad accettare il posto di. primo segretario né]! 
dine Mauriziano. Così almeno ‘annunzia 
gramma! da Roma della Gazzetta d'Il 
— Telegrafano da Roma allo 
Dicesi che la festa dello Statuto 
mente, in quest'anno, anticipata di ‘vida quin 
cina di giorni: Il ministero sì sarebbe già ‘occ 
pato di tale anticipazione per deférenza:al'dal 
derio ‘di un alto personaggio. 
= Affermasi che. nella 'setonda 
maggio si terrà in Vaticabo un 
? per l'elezione di parecchi vescovi 
pimento della cerimonia ‘relativa: 
cardinali, che ancora non s'ebbsro.il:c 
— Affermasi che sia stata pattuità' fra 
Lista Civile e il ministro'la ‘cessione’ dalla ‘pridig 
al Demanio dei boschi, di‘San" Leccio ‘e «di San 
Lorenzo. appartenenti alla ‘tenuta’ di C 
Lista Civile conserverebbe tuttora il’ pi 
parco ‘di' Caserta. SI 
— L'ambasciata” 


















russi atti alle armi ) 
termino di 20 giorni. 

— Un dispaccio da , Napoli : annunci le; 
squadra italiana .d''evoluzione partì jerl. da qu 
porto. Provvisoriamente andrà‘a Taranto, per: . 
‘avvicinarsi’ alle acque d'Oriente. ' Credesi” che 
due corazzate si recheraono: presto nei". Darda: 
nelli, pet‘ protéggere i' nostri connazionali resi 
denti a Costantinopoli. La pirocorazzata S. ‘Mar 
tino andrà al Pireo; > JE ente : 

— Leggìame'nel' Courrier d'Ialie : Sappiamo. 
‘che la formazione dei nostri parchi d' assedio 
quale è prescritta: dalle'‘istruzioni ministeriali 




















del 1874 è oramai ‘molto ‘inoltrata. : Pareco 
sezioni sono già in grado di poter esserà mobi»: . 
litate e spadite.in qualsiasi destinazione ia menòi 
di 24 ore. ida 





di 
î 








1 
Ogni speranza ‘di conservare la pace si'ri 
perduta. Gli sforzi” della ‘diplomazia par dissai 
dere la Russia dall'azione ron haano probabi= * 
lità dì succé330 dinanzi ai preparativi. Ghé fa 
steasa per l'imminente campagna. La Borsa ri- 
bassa; tutti i ‘valori sono offerti; | © * 








—.In questi giorni moriva.-a Treni 
vane sig. Alberti già sergente. nell'esercito 












< liano. I fanerali resi alia, di lui salma fornirono 
alla popolazione trentina il destro d'una dimo- 
strazione patriottica che riuscì imponente o di- 
“gnitosa, — . i 9 ; 
‘ Rramela, Or sono pochi gioriii, il vescovo di 
> Nevers pubblicò una lettera indirizzata al ma- 
rasgiallo: di.Mae-Mabon, colla quale chiedavagli 
li dichiarare all'orbe «che la Francia di Carlo- , 
«magho e di S. Luigi non accetta. nessuna soli-* © 
rietà, con la. rivoluzione italiana!» Ord si as- 
ura ‘che il ministro della giustizia e dei culti 
i iò le più vive rimostranze, e che’ 
abbandonare .il suo vescovato, 


Rensala, Scrivono da Pietroburgo alla Poli. : 
-.dische -Correspondenzs, che in quella capitale si 
vuol prepararsi, oltrechè alta guerra colla Turr 
hiie, anche ad. altre eventualità, Il pròfetto della 
aîutante geverale* Trepofî, ‘ha ricavato. dal 
della guerra l'ordine di’ richiamare 
bidati della' riserva di Pietroburgo e dei 
‘pel ‘22. aprile. Siccome ordini analoghi. 
dati ‘in, tutto il distretto militare di Pie- 
rgo, osserva il ‘corrispondente, le truppe 
x 0' devono considerarsi come mobiliz-‘ 
zaté del 22 aprile. :Contemporaneamente si, ad. 
i.nunzia la formazione d' un esercito del Nord. È 
bvii ‘che tutti questi preparativi ‘non sono, 



















vità febbrile anche in altre parti 


Turchia. Il Zimes ha da Belgrado ; « Al-. 
:, cuni ufficiali turchi assicurano che, se scoppiasse 
‘la'guerra fra la Russia e.la.Dorta, le autorità 
i mil turche. considerebbero .la - Serbia. come . 
: ritorio. turco. e marcierebbero sattraverso il 
»«;. ‘medesimo o ne occuperebbero le parti che fos=. 
“sero. ‘necessarie, a ‘scopi di. difosa, . Et 
Ciò: significa, evidentemente una possibile occu»: 
pazione della .sponda' serba ‘del Danubio. difronte” 
al territorio rumeno per impedìre che i russi 
‘passino presso, Tera. Severin, L'turchi minacciano 
. pure.di, passare ìl Danubio e di occupare .ia:po- 
: sizione rumena; di Kalafat. I: trattati non accor- 
dano..aì ‘turghi :il diritto ‘di occupare i principati 
di Serbia! edi. Rumenia; ma in questi’ giorni ‘è 





















‘ raggi secchi? .Nell'uno è nell'altro caso, quali 
-sono le proviucie nelle quali si esporta o dalle 


ò contro la Turchia. Del rimanente ’.i: 


«cav. ‘avv. G. Putelli, avv. Paolo Billia, co, cav. 


* . ‘In-altra circolare, diretta specialmente alle 


| tutti i conti delle Opere pie, se anche di pic- 





probabile ‘che, se scoppianò..le ostilità fra la 
* Tarchia e la Russia, non si darà molta impor» 
tanza ai trattati. © ada î 

‘Si anounzid qui, nei circoli ufficiali, che l'e 
bito ti soffre grandemente di mancanza 
he in.taluni luoghi esso, mudre 
eine che accadano stragi fra: 
chè i soldati turchi saranno ri- 
‘azione dalle loro privazioni, poichè 
tanì: come la causa. ‘del: loro 























«;Derwiseh -pastià. concentra le sue truppe 

ntorno:.a--Podgorizza per. teatare.d’approvvigio- 

© nare. questa piazza, che contiene. ultré ‘3000 

... nomini di guarnigione, . Podgorizza: è quasi del. 

‘ © tutto bloccata ; ‘è imminente un grosso combat- 
‘timento. ; ‘ . o 











fortificazioni di quella città lavorano giorno e 
notte. 9000 soldati. Iturch: ammassano equipaggi 
‘ dar nité in cinque punti del Danubio: 
a squadra navale del Mar Nero, posta sotto 
rdinì di Hobart pascia, componesi di 14 navi, 
. gui, 9 sono. corazzate. Quattro altre corazzate 
‘ @ due cannoniere sbno- partite per recarsi ad in- 
crociare alle bocche danubiane. È prossima la 
n di upa, parte della flotta di Hobart per . 
ne. igndta. i. 
+ Montenegro, Nella prossima-campagna si a-; 
vrà. una novità,- .cioò' i: cannoni . montenegritii,*- 
+ Mentre a Costantinopoli si conducévaro stenta. 
‘ mente le trattive. di pace, con non minore stento, 
; robadilmente. son maggiori risultati, sull’er- 
te ed aspre giogaie della Cernagora. si trascina». 
véno dalla. riva di' Perasto: certi pesanti cilindri. 
metallici ‘forati che giunti a Centinje.. venivano 
collocati sui loro affusti, e formarono così il pri- 
mio parco d'artiglieria che siasi finora mai vedito 
in quelle alpestri regioni, dova l’eco è bansi usa 
a ripercooteré il frequente scoppiar dél moschetto, 
mne non conosce ancora ‘il tuonar del gannone: 
È probabile che i cannoni saranno serviti da 
artiglieri serbi, che nell'ultima sfortunata cam- 
pigna si sono acquistati buona riputazione, ©‘ 
Serbia I partiti avvanzati. agitano per ‘una 
cooperazione Lal imminente guerra, mediante 
l'iivio di squadre, dî. volontari ‘per. appoggiare 
(Bilancia). 

























iosurrezione bosniaca, — 


.3I Bollettino della Prefeitura reca 
una circolare, la quale contiene i seguenti que 
siti, destinati a completare colle  risposte-ta 
statistica agraria già’ pubblicata. Le. risposte ». 
devono essere date prima della fine dell'agosto. 
Ecco i quesiti; ; dpi 

«1 Quanta è la superficie dei terreni desti« 
nati alla produzione delle erbe? .: 

2. Di questa soperficie quanta è rappi 
a). da prati incolti di montagne; , ; 
‘D) da terreni erbosi naturali, situati lungo i’ | 
«presso la sponda del: mare e nelle ma-. 


intata: 













Femme ;, Lie a i E 3 
c) da prati artificiali temporanei, che rientra- 
no: nello ;avvicendamento agrario, notando che. 
in questa categoria s'intendono comprese anche 
le marce o marci i medicoj,i lupinelaj, ec. 
d) da pt Iticiali‘ di breve durata (uno, 
dae 0 ‘tre'anni: ‘al. più) ferrane, fave, “vecce, 















CRONACA URBANA E PROVINCIALE 







' gliari credono di 






lupinî, rape, avena, segala, granturchi e' sag: 
gine da falciacsi in erba, deifoglio pratense, ecc. 
3, Quanta è la superficie dei prati che gode 
dei beneficj dell'irrigazione?” - . 
4. Quantasè la superficie dei prati dai quali 
si trae esclusivamente partito col pascolo, quan 
tavquella su cui.si esercita il pascolo e la fai: 
ciatova dei fioni, quanta quella dei prati che si 
utilizzano solamente per .la falciatura ? i 
5. Quanta è la supurficie dei prati di qualsi. 





° glia natura occupati in parte da atheri frutti 


fori è forestali, ecc? 

8. A quanto si valuta ascendere per ogni et- | 
taro il prodotto în erba di ciascuna della cate- 
gorie di prati indicate all'art. 2? 

7. Quanto è per ogui ettaro il prodotto in 
erba che sì ottiene da vari tagli chie si fanno 
nei, prati a marcita o irrigatorj 0 quanti sone 
ì tagli che ordinariamente.si fanuo in tal: prati? 

8. Nei prati ove ha luogo per una parte del- 
l’anno il pascole diretto, e quindi una falciatura, 
a quanto si fa. ascendere per etturo l'erba che 
sì consuma direttamente nel primo modo, &* 
quella che sì falcia per rìidurla in fieno ? i 

9. Si fa importazione od esportazione di fv-? 


quali s'importa il fieno? » 

Lo stesso foglio contiene la nomina delle per- 
sone destinate a formare il Comitato della So- 
cieià di patronato per i liberati dal carcere. 
Esso ‘è composto dei signori: co. cav, Gherardo 
Freschi presidente, avv. cav. Claudio De Seni? 
bus, cons. ‘di prefettura, co. cav. Di Prampéro, 





Ciconi-Beltrame, cav. dott. Andrea Perusini, 
cav. Carlo Kechler, cav. Carlo Questianx. 


Prepositure' delle Opere pie si avvertono « chie” 


cola entità, debbono prodursi compilati in dop- 
pio esemplare, corredau dai documenti giustifi- 
cativi. taito l’entrata come l'uscita, giusta le 
istruzioni ministeriali 2ì gennaio ìS67 n. 325 
sui conti. comunali che sono tenute operativa 
anche per' quelli delle Opere pic, non ommet- 
tendo di allegare in attivo i mandat: comuoali 
di pagamento, quelte ammibistrazioni che rice. 
vono sussidi dai comuni, ed i bollettari d' esa- ‘ 
zione quelle che raccolgono. oblazioni da privati 
o da.altri enti morali, ed in passivo le regolari 
ricevute dei sussidiati e di tutti coloro che per 
somministrazione d'oggetti e.per prestazioni iu 
genere venissero tacitati coi fondi dall'opera pia.» 
“ "o SR 
“Un'altra circolare domanda che « ‘nel- 
l’intendimento che sia. più' agovolmenta prati- 
cata: la revisione delle liste elettoraii ammini- 
strativé ì signori sindaci ‘alleghino un elenco © 
ruolo di tutti i contribuenti che nel Comune - 
pagano il minimo d'imposta necessario ad es- 
sere selettore, compilato dall'esattore comunale, 
portante una colonna speciale in cui (a lato del 
nome) sia indicato il motivo detl’ eventuale e- 
aclusione, » . : 


s° 


| Infine il Bollettino contiene un avviso ai sia- ‘ 
daci di mettere tra gli oggatti da' trattarsi .dai 
Consigli l'aumento di' stipendio da accordarsi ai 
maestri elementari, 

Secondo altra ‘determinazione rimangono per 
orà in carica le attoali Commissioni comunali e 
sconsorziali della ricchezza mobile, in attesa della 
nuova legge. 

Gl'iascritti sulla classe 1856 per la leva, ri. 
mandati alla sessione - suppletiva, sono avvisati 
che questa ‘comincia ‘al 1° ‘maggio e finisca al 
31. Tutti dovranno’ presentarsi al 1° maggio. 

I Comuni debitori verso l' Ospitale di Udine | 
«per. assistenza ai loro malati, sono richiamati‘'a 
soddisfare i loro impegni verso il benefico I- 
stitato. - LANA 

Viene pubblicato, per notizia dei Manicipii, il 
decreto del Ministero ‘delle: finanze’ circa alla 
tariffa delle «pese da percepirsi dagli esattori 
‘sui contribuenti morosi. : 

Sono pubblicate delle norme per i Comuni 
‘onde. cooperare: alla statistica ‘annuale delle 
scuole. . ti SR i 


Leva 14856. Il ministero della guerra ba | 
I 
| 
f 





stabilito che ‘il di 1 del prossimo maggio sia da 
‘tutti indistintamente i consigli di leva aperta 
la--sessione completiva della leva sulla classe 
1856, è che venga chiusn: da tutti la detta ‘ 
sessione il 31 dello stesso mese, e che nel suc- | 
ivo 12 giugno sia pubblicata la dichiara- | 
5 del discarico finale.‘ ‘ ! 
Fra le: disposizioni troviamo che il ministero | 
a stabilito: in proposito che, a differenza di 


‘quanto si è operato nelle ultime leva, gli in- 


scritti arruolati. in l.a categoria, e quelli trai; 
sferiti dalla 2.a aila lia debbano tutti indistin- Ì 


tamente. raggiungere le insegne. Î 
Grazie dotali a ‘giovani povere. Îl: 
Consiglio 'd'amministrazione dél Monte di Pietà' 
tdi Udine: ha pubblicato il ‘seguente avviso: 
L'annugle estrazione a sorte delle grazie do-. | 
tali che il Monte e le annesse Pie Fondazioni. 
dispensano a favore di igiovani povere in occa-' 
sione del'ioro matrimonio, sì effettuerà come 
il solito nella ricorrenza della Festa dello Statuto 
‘e nel Palazzo: Municipale. ì 
Le giovani chs per le loro! circostanze fami 
poter aspirare al beneficio di ;! 
quelle grazie, dovranno* farzi' insorivera presso ‘! 
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DI UDINE: .' 





'Ufio 
5 maggio p. v. indicando i! rispettivo cognome 
é nome, età, nome dei genitori, luogo di nascita 
° tuale domicilio, facendo altresi constare 
‘li assare povere, di buoni costumi e prossime 
al matrimonio. 0 - . 

Avvartesi poi: che non verranno inscritto 





d'anni 18,0... sh 
1 Udino:16 aprito 1877. : ; 
Giardini d'infanzia. Una opportuna e desi- 

durata aggiunta è stata fatta dal Consiglio dei 

“Giardini d' Infanzia al Regolamento 8 novembre 

1875. 

All'articolo 3 del citato Regolamento, che ri- 





niane' in’ vigore, è nel quale è detto:«Ogni altra‘ 


persona (oltre i.membri del Consiglio, le Ispet- 
trici, i Medici e le Autorità scolastiche) non può 
essero ammessa (al Giardino) senza carta di pre- 
sentazione rilasciata da uno dei Membri del Con- 
siglio,» venne aggiunto il capoverso seguente: 

« Nelle ore pomeridiane di ogni sabato, dal 
1° aprile fino altà fine dell'anno scolastico, è per- 
inesso agli Azionisti e Genitori di assistere agli 


‘ esercizi del Giardino. Nell'interesse della disci. 


pliva è necessario -che i ‘ visitatori, durante la 
lezione, sì astengano da qualsiasi osservazione, 
«a non parlino nè fra loro nè coi bambini.» 


“di” Segretaria dell'Istituto, entro Il 


| quelle:giovani -che non avessero raggiunta l'età , 








4 


Lodiamo questa disposizione e cogliamo l'oc- . 


casione per avvertire che la sede dell'Ufficio di 
Direzione della Società è trasportata in via To- 
mndini nel locale ‘di quel Giardino d'Iufapzia. 
Nell'Accademia romana dei Liueei, 
il sucio Mensedaglio, a nome anche del socio 
Pareto, riferiva sopra una memoria del signor 
Luigi Rameri, avente per titolo: Sulla durata 
della vita umana în Ifalia, e propose che ven- 
ga inserita nel volume degli Atti accadomici. 
La classe approvò la proposta della Commissione. 


#1 Consorzio filarmonico Udinese, ten- 
ns ieri sera,' 17 aprile, seduta generale dei. Soci 
per l’approvazione.del Conto Consontivo 1876 77, 
e per la nomina delle cariche sociali per l’eser- 
cizio 1877-78. 

Il Rendiconto’ fà approvato all’ unamità. 

Fu rieletto a Presidente il sig. M.° G. Perini, 
a Consiglieri furovo eletti i sigoori M.° Giaco- 
mo Verza, Croatto Pietro, Carlini Giacomo, 
Filipponi Angelo: . 

Nella seduta stessa, in seguito a proposta det 
Presidente, venne approvato ad unanimità il se- 
guante atto di ‘ringraziamento : 

Il- Consorzio filarmonico adunatosi questa sera 
in seduta generale esprime pubblicamente la 
massima gratitudine ai signori Soci protettori, 
che'col loro contributo aumentarono il fondo 

.noviala destinato al mutuo soccorso tra i Soci 
- filarmooici di Udine. 

Un'atto speciale’ di ringraziamento si abbiano 
pure-i signori proprietari del Teatro Minerva, 
ed il sig. Amadio Melchior, cassiere del Con- 
sorzio, i quali favorirono fino dai primordi in 
ogni modo questa benefica istituzione. 

Rettifica. Nel, ‘cenno di cronaca intitolato 
del vino all'aqua e inserito nel numero di lu- 
nedì è incorso uno sbaglio che ci affrettiamo a 
co:reggere. Quel G. F. che, ubbriaco, era cadu- 
to nella Roggia, ne fu estratto dal sig. Momo 
Ernesto, fornitore militare, e non dalla persona 
erroneamente nominata nell’indicato cenno e 
che figurava come avente il merito di quel fatto. 


Incendio. Questa mattina verso le 6°per 
causa ignota appiccavasi il fuoco ad un letto 
nella casa di Via Ronchi abitata da Marchiol 
Andrea. 

Fortuna volle che ii nipotino de) Marchio! 
avesse appena abbandonato quel letto, e che 
gli abitanti delle limitrofe case fosseto accorsi 
sopra luogo, riescendo in meno di mezz'ora a 
spegaere l'incendio e riducendo il danno al solo 
letto completamente distrutto. 


Vandalismo. Una delle scorse notti, ignoti 
individui s1 diedero il divertimento di tagliare 
108 viti in un campo di Pozzo Paolo di Amaro, 
cagionanidogli un danno di 80 live. ; 


FATTI VARI 


Per la erisi economica che attualmente 
a'travérsiamo, aoche a Milano vi è una grande 
quantità di ‘operai senza lavoro. L' Unione ne 
calcola il numero a 4 mila. I rappresentanti di 
quelle Società operaje consociate hanno quindi 
ueciso di aprire una pubblica sottoscrizione per 
fare che la generosità cittadina mitighi le con- 
seguenze di questo doloroso stato di cose. 


Liquidazione della Banca del Popolo 
di Firenze, La: Corte d'Appello di Firenze, 
revocando la sentenza di quel Tribunale nelle 
parti appallato dai dissidenti, ha dichiarato in 
Istato d: liquidazione la Società anonima della 
Banca del popolo di Firenze, assegnando il ter» 
mina di 90 giorni a convocare gli azionisti 
in assemblea generale per ia comina dei liqui- 
datori. “o 

Gli ntadenti del primo e secondo corso li- 
cele di molte città italiane hanuo indirizzato 
a S. E. il Ministro delia pubblica istruzione la. 
seguente petizione 

Eccellenza, 

Gli studenti liceali sottoscritti hanno accolto 
con giabile il nuove Regolamento che sulla pro- 
posta dell'E. V. fu sancito con Regio Decreto 
il 22 settembre 1876, perchè banno riconosciuto 
che parecchie disposizioni in esso contenute fu- ‘ 
rono dettate da chi, pur tenendo salda l'auto- 




















































| ‘nità ‘0 provvederido efficacemente alla sorietà 
degli studi, volle usare molta benignità”ed' in- 

l arigeza alla giovontù, che segna ancora i passi 
lincerti e mal fermi nella carriera dello scienze: 
0 della .lottero, i; 

E dei ricevuti favori pendono all'E. V. le 

grazie maggiori: ‘che postano, professandole sine 

| golurmente 'gratitudino por aver dispensato, dagli 
cesami di promozione coloro «che in ciascuna mia- 
teria ottengono una media annuale non infariore 
ni 710, Incoraggiati però dalla bonta dell'E. V. 
osano chiederle una ampliazione del beneficio; 
e senza più si fanno con riverenza ad esporre i 
loro desideri, 

Essendo molte e avariate le discipline che ai 
coltivano nelle scuole: liceali, è assai difficita che 
va alunno giunga sd ottenero i 7110 dei punti 
voluti dall'art. 52 per. essere dispensato dagli 
esami finali. Havvi ‘anzi luogo a credere che di 
questo favore possono godera solo pochissimi ia- 
geghi privilegiati e ne restano privi coloro che 
non convergendo agli studi tutte le forze, eb- 
bero da natura un ingegno men pronto e sve- 
gliato, a a 

Basterà che in una sola materia, per esempio 
nella Storia naturale 0 nella Fisica, taluno ab- 
bia un voto inferiore ai 710 per dovere sotto- 
stare al grave peso dell'esame, ‘quand’anche in 
tutte le altre materie abbia meritato la pienezza 
dei voti ed abbia dato prove non dubbie di di- 
ligenza e di studio. Or di quale eccitamento sa- 
rebbe per questi giovani una benigna disposi» 
zione che non li obbligasse irremissibilmente a 
sostenere l'igtiero esume, si può di leggieri im- * 
maginare: e questa disposizione con caldi voti 
invocano i ricorrenti. 

La quale consisterebba nel concedare la di- 
spensa degli esami in quelle materie in cui siasi 
ottenata Ja media annuale del 7/10, a condi» 
zione che questa siasi’ conseguita almeno nella 
metà delle ‘materie più una. Fermo l'obbligo 
dell'esame per quelle materie, in cui la media 
non. arrivi ai 710. Di questo vantaggio già go- 
dono gli alunni degli Istituti tecnici, i quali at. 
tendono a studii che si: possono dire paralleli 
agli studi liceali; ed esso, se ai ricorrenti non 
fa velo il personale interesse, noo selo non' sa- 
rebbe fomite a rilassatozza ed a pigrizia, ma 

« conforto a debolezza e premio a buon volare. 

I sottoscritti hanno speranza che l'E. V. vorrà 
per atto di grazia concedere loro questo favore 
e gliene saranno tenuti come di una novella 
prova di quell’affetto vivissimo che Ella nutre, 
per gli studenti dei Licei Italiani, 

(Seguono le firme), 

HT mal tempo che imperversa da ‘queste 
parti, imperversa egualmente anche’ in altri 
luoghi. La Gazz. di Venezia d'oggi scrive: Da 
circa 24 ore abbiamo :un 'tempo- indemoniatu: 
vento impetuoso, pioggia dirotta e abbassamento 
di temperatura tale da farci credere nel cuorè 
dell'inverno.., E nella Persev. di Milano leggia- 
mo: Stanotte la nave, preceduta da pioggia 











copiosa e da freddo ‘vento, ci fece una visita 
inattesa, e tutt'altro che. gradita. »i 


Danni :di guerra, Il Monitore Giulizia. 
rio pubblica }a sentenza 30 marzo 1877 della 
Corte d'Appello di Venezia nella causa intentata 
da parecchi possidenti di Rovigo contro il R. 
Erario relativa ai danni. di guerra 1868. La 
conclusione di questa sentenza è che il Governo 
pazionale non è succeduto, nè fu surrogato al- 
l’austriaco nell'obbligo dei compensi per le éapro- 
priazioni dell'anno 1866 e che di conseguenza 
il R. Erario non deve niente a nessuno. 


- CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Zibert& che anche negli ul- 
timi giorni sono stati fatti .dei tentativi per 
conservare Ja pace. Da parte di alcune delle 
potenze fu suggerito alia Tarchia che, se essa 
fosse condiscendente riguardo all'invio di un 
incaricato speciale a Pietroburgo, la Russia, dal 
lato suo, non chiederebba più, coms condizio 
sine qua non del disarmo, la couclusigue della 
pace col Monlenegro. Si è anche tentato d' in- 
durre la Russia a mettersi di nuovo d' accordo 
colle altre potenze, eventualmente sulla base del 
trattato di Parigi. Ma l'asprezza della circo» 
lare turca ha fatto uaufragare tutti questi tea» 
tativi; ed è prigcipalmente la pretensione della 
reciprocità dell'invio d’ un ambasciatore straor= 
dinario, che ha offeso il gabiustto di Pietro- 
burgo. Quindi questi prese la decisione di pub- 
blicare un mabifesto, e l'Imperatore si racherà 
pare domani a Kischenefî, 

Malgrado questo stato di cose,alcuni credono 
ancora possibile scongiurare la guerra, Volgono 
gli occhi alla Germania ed all'Austria, a cre- 
dono che o l'una o l'altra di queste potanze 0 
tutt'e due insieme possano porsi fra lo Czar ed 
il Sultano e trovar un termine di componimento 
fca loro, Ma oggimai la uecessità della guerra 
sorge da un iusieme di fatti e di circostaaze 
che non possono da un di all'altro mutarsi, Er- 
rerebba però ‘di grau lunga chi credesse che 
questa guerra sarà di corta durata o sì muterà 
pei russi in una semplios marcia, dacchè i 
russi avranno. a combattere, oltre che colla 
forze turche, con due altri nemici assai più 
temibili: le distanze è Îl terreno. Tuttavia in Ta- 
ghilterra sì comincia a pensare ai risultati di que» 
sta guerra, che si prevede favorevole ai rusn. Lo 
Standard dice che spetta all’ Austria 6 alla 
Germauia il protestare contro l'occupaziona russa 
della Bulgaria, essendo l'Iaghiiterra disposta ad 
appoggiare tale protesta. Ii Times accenaa poi 
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che alla possibilità d'una partecipazione del- 
Muguilterra alla iotta. Che, dopo aver pérdu- 
ogni speranza di paco, si debba pordero an- 
do ls speranza che la guerra resti localiz- 





fil — Il Zen:po dice che è fortemente combat- 
H 5 È : iciete 
ta specialmente dai deputati delle provincie 
Mkridionali la legge sul riordinamento della im- 
Wibsta fondiaria. Lo stesso giornale annunzia che 
do. Alvisi nella Commissione per la revisione 
Mjil'mposta del macinato vuol sostenere, como ha 









imposte’ del macinato, del dazio consumo @ 
Îla ricchezza mobile, compensando lo Stato 
ll'aggravare Ja fondiaria dei centesimi addi- 
ubnali che sarebbero tolti ai Comuni. Infine il 
ato giornale dice che l'on. Maneinì presen- 
fà fra qualche giorno un progetto di legge 
Bir l'abolizione delle decime in tutto il Regno. 
Wi La Gass. di Venezia ha da Roma: 
MW Parlusi di una interpellanza della Destra ri- 
Mipardo alla questiona orientale, e di un attacco 
ii deputati del Centro contro la politica finan- 
Aiiria del Ministero, in occasione della discus- 
ino della legga sui fabbricati, — 
HW Leggesi nella Persev. in data di Roma: ‘ 
i Abbiamo da Parigi che il sig. Decazss, mini- 
Niro degli affari esteri, fece alle Potenze.una 
[toposta di mediazione, Le uostre informazioni, 
[fprò, ci mettono in grado di affermare che nes- 
Kina Potenza annetta a quella proposta spe- 
nza d'alcuna sorte. 
— Si annunzia la morte del luogotenente ge- 
rale barone Emanuele Celosia di Vegliasco, 
bwandante la divisiono di Palermo — La 
rance pretende di sapore che Giulio Simon è 
fenuto in Italia per mettere pace fra il Go» 
rno italiano ed il Papa. Sono favole, dice la 
bertà. . 
H-- L'Italie annunzia essersi firmato il decreto 
Bhe autorizza il Credito fondiario della Cassa di 
kBisparmio di Milano ad estendere le sue opera- 
ni nelle provincie di Rovigo, Verona e Vi- 
za, stabilendo .5 milioni come fondo di ga- 
zia — Il soggiorno ‘di Menabreà a Roma, 
brevissimo — Cammarota, prefetto di Be- 
ffevento, fu collocato a riposo — I giornali con- 
igatano il continuo deperimento della saluto del 
Mapa. 
 — Alcuni artisti tedeschi arrestati per equi- 
Boco come internazionalisti a Gaeta reclamaro- 
Mo presso l'ambasciatore di Germania, che ne 
jeune parola al ministro Melegari. Questi fornì 
f proposito spiegazioni soddisfacenti — Il duca 
l'Aosta è partito da Parigi pel Belgio per vi 
Hitare i possedimenti che appartenevano alla 
lichessa d’ Aosta. — È priva di fondamento, 
icrive il Bers., la voce sparsa che il nostro go- 
iferno abbia intenzione di chiamare altre due 
lassi sotto le armi. 
f] — La flotta inglese sta per tornare a Besika. 
ibi dice che Rotbschild assicuri alla Russia il 
prestit..—La Società parigina degli amici della 
ace invierà un indirizzo allo Czar per distorlo 
alla guerra. Troppo tardi — Anche nel Belg:o 
clericali stanno preparando delle’ petizioni a 
avore del Papa —I Turchi minacciano d'inva- 
ere la Romema — L'articolo della Norddeut- 
ifcie in cui vengono stigmatizzate le mene dei 




























dalia, ha prodotto a Parigi la più viva impres- 
gone. Il Tamps cerca di attenuare il signifi- 
[gato di quelle mene, dicendo che sono opera 
di pochi 

i -— Si ha da Roma che entro il 1878 il 
froverno dovrà presentare il progetto di leg- 
sge sul riordinamento delle banche di emissione. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


5 Torino 17. Cialdini è partito per Parigi. 
# Berlino 16. La Post smentisce che Bis- 
Jmarck pensi a cambiare la politica ecclesiastica 
feguita finora. Bismarck dichiarò piuttosto che 
iprenderà gli affari nel momento in cui un 
[tentativo serio si facesse per introdurre un cam- 
piamento in questo sistema. Bismarck è partito 
per Lauembourg. 

fl Londra 16. (Camera dei Comuni). Jenkins 
Fproperrà domani una mozione di biasimo alle 
[fisposte di Bourke sui massacri della Bosnia e 
eli' Erzegovina. 

(Camera dei lordi). Granville  deplora il 
rotocollo ; fa osservare che la sorveglianza che 
uolsi esercitare sopra la Porta non sarebbe 
fata applicata a nessun'altra Potenza europea, 
PPiasima i ministri, le cui antacedenti assicura- 
[ioni contrastano col risultato attuale; domanda 
[fe la dichiarazione che accompagna il Protocollo 
Sa formulata da Derby o Schuwalf, se altre 
ff otenze si associarono, e perchè allora non si 
[i 



























tmarono collettivamente. 
Hi Derby risponde, riguardo alla comunicazione 
i folle corrisondenze, che deve consultare [e altre 
tg otenze, Dichiara che Schuwaloff face obbiezioni; 
ifoggiunge che l’ultimo paragrafo del Protocollo 
Ptabiliace realmente che se la Turchia non a- 
Mplempie a certe condizioni le Potenze sarebbero 
ponsultate su ciò che debbasi fare. Derby, par- 
Budo del Memorandun di Berlino, dice ch'è 
“issai dubbio che l'Europa unita avesse deciso 
[8a Porta ad agire altrimenti; dichiara che l’In- 
MBbilterra firmò il Protocollo collo scopo del di- 
‘armo; se il disarmo non fu effettuato, il Proto- 
olo diventava nullo, So l'Inghilterra non avesse 

















to negli uffici, che si abbandoninoni Comuni. 


IFlericali francesi fatte in odio al governo d'I- © 











essa, (Applausi) Nelle circostanza attuali la Ca- 
mora comprenderà che bisogna astonersi ia pre- 
visioni sell’avvenire. Dopo alcuna osservazioni 


d'incidente - fu. chiuso. È 
Buenrest 16. Cogalnicsano indirizzò agli | 


agenti della Rumenia una Circolare nella quale 
dice che la sua politica tenderà a tutelare gi'in- 
teressi nazionali e mantenere la paco e la nan- 
tralità. Il .Governo jha intenzione di convocare 


| la Camora dopo le elezioni senatoriali. 


Costantinopoli 16. I |elegati montenegrini 
sono partiti per la via di Odessa, La squadra 
del Mar Nero e del Mediterraneo sono pronte 
per partire. Un Comunicato ufliciale smentisce 
che il Governo abbia intenzione di proclamare 
lo stato d'assedio a Costantinopoli’ a in’ altri 
punti dell'impero. i; 

Brindisk 17. Layard s'imbarcò per costan- 
tinopoli, 

Londra 17. Lo Standard diceche una guerra 
di conquista nua può tollerarsi; spatta all'Austria 
e. alla Germania di protestare contro l'occupazione 


«russa in Balgaria. L'Inghilterra è disposta ad 


appoggiare la protesta se fosse invitata. I gior- 


nali hanno,.da Belgrado: I Turchi non pussarono* 


ancora il Danubio. Fadejeff è giunto a Pietro- 
burgo. Iguatieff accompagnerà lo. Czar a Ki- 
scheneff. 

Pietroburgo 17. Assicurasi che Nelidol,. 
incaricato d'affari rnsso a Costantinopoli, rice- 
vette soltauto l'ordine di prepararsi ,a partire. 
Attendesi per giovedì o venerdì la pubblicazione 
del Manifasto russo. jLo Czar si fermerà dieci 
giorni a Kischeneff; allora si prenderanno mi- 
sure riguardo alla marcia delle truppe. La stra- 
da da Kischeneff a Ungheni è in cattivo stato. 
In parecchi punti i treni marciano leutamente. 
Un nuovo campo russo fu stabilito ad una lega 
da Ungheni. L'Invalido russo enumera le forze 
turche: 250 mila ‘uomini, a 468 cannoni in Eu- 
ropa, 120 ni:la uomini, e 372 cannoni in Asia. 
L'Invalido crede che il totale dell'esercito turco 
non oltrepasserà mai i 450 mila uomini, fra cui 
molti irregolari. Attualmente la Turchia al Nord 
dei Balcani avrebbe 50 mila uomini e alla fron» 
tiera dell'Asia 80 mila. 

Londra (17. Secondo l' Agenzia Reuter 6 
fregate corazzate turche sono giunte quest'oggi 
alle foci del Danubio a Sulinà. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 17, (Camera dei deputati). In princi- 
pio della seduta hanno luogo’ due interrogazio- 
m, una di Torrigiani intorno alle cendizioni dei 
ginnasi di alcune provincie che vangono sem- 
pre più mancando. dei mezzi occorrenti a_ man- 


‘ tenerli nonghè a migliorarli, ed hanno urgente 


necessità d'essere sussidiati a tale scopo dal go- 
verno; un’alira di Bonghi circa il modo con cai 
il governo intende di aiutare i Comuni che do- 
mandarono i prestiti promessi con la circoiare 
1875 per la costruzione di edifizii scolastici. 

Il ministro Coppino risponde alla prima in- 
terrogazione dicendo essersi già preoccupato 
della situazione in cui versano i ginoasi di al- 
cuni distretti, e dei.mezzi î quali riescono tal- 
volta insufficieati a dara quel concorso che le 
leggi hanno stabilito, ed essersi proposto di re- 
carvi rimedio, in quanto le finanze pubbliche 
il consentano, con uno speciale progetto di leg- 
ge che presenterà fra breve. Risponde poi al- 
l'interrogazione di Bonghi adducendo le consi- 
derazioni che consigliarono ad interpretaro ed 
applicare la detta circolare ministeriale un poco 
più restrittivamente di quello cho siasi fatto 
dalla passata amministrazione, massime in quaoto 
essa concerne i prestiti da mecordarsi ai Co- 
muni; soggiunge però che, ‘siccome non furono 
fin qui lasciati in abbandono quelli di essi che 
veramente hanno bisogno di venire aiutati, così 
non lo saranno nemmeno in avvenire nei lrmiti 
del possibile e per l'utile dei Comubi e dello 
Stato. 

Si annunziano altre due interrogazioni, una 
di Musolino sopra il contegno che il governo 
intende tenere in vista delle aggravate compli» 


cazioni diplomatiche nella questione d'Oriente ; . 


l'altra di Colonna di Cesarò sulle misure ne- 
cessarie pe assicurare, nell’ eventualità d' una- 
guerra, la tutela dei nostri connazionali in O- 
riente e intorno agli accordi presi collo grandi 
Potenze d'Europa relativamente alla neutralità 
della Rumenia. 

Ii ministro Melegari si riserva di rispondera 
lunedi prossimo alle dette interrogazioni, ed 
anche a quella di Petrucelli concernente la 
condotta del gabinetto italiano nella questione 
d'Oriente. Assicura intanto il deputato Colonna 
che il governo già tutelò efficacemente in al- 


firmato, tutta la responsabilità cadeva sopra di a 





tre difficili contingenze la vita e gli interessi ’ 


dei connazionali residenti negli scali orientali, 
e saprà tutelarli parimente nelle possibili pros- 
sime complicazioni. - 

Contiuuasi la discussione della legge forestale. 

Sorrentino e Lanzi la approvane salvo a cor- 
reggerla poi, a- tenore dei risultati dell’ espe» 
rienza che se ne farà. 

Carpegna, Pericoli G. B. e Venturi consen» 
tono pur essi in massima; sostengono però non 
si debba ammettere nei termini troppo assoluti 
nei quali venae proposta; si riservano di pre- 
sentare dei temperamenti, 

Napodano lo combatte. 

It relatore Cancellieri confuta le obbiezioni, 
@ specialmente quelle di Ceresa, chu replica in- 
sistendo nella sua opposizione, 


 Viendo 


specialiavate da «quelli italiani. 


Bukarest 17, Notizie da Rustschok recano 

lie sino da jeri è incominciato îl movimento 
«atrafegico ganorale di tutti i corpi dell'egarcito 
turep danubiano, Continuano a giungere nume- 
rose famiglia bulgare, che cercano riparo .in 


questo principato, 


Costantinopoli 17. Le truppe turche in 
Erzegovina ricevettero l'ordine di riprendere. 
l'ostilità. Il sultano regalò all'università di Bu- 


dapest la biblioteca di Corvino. 


Bukarest 17. Il movimento dell’ esercito 
russo da [Kischaneff sopra Ungheni è assai avan» 
zato, I plinti di concentramento vicini alle fron- 


tiero romene ingrossano continuamente. . 


Vienna 17. La Corrispondenza politica ha 
iecio da Pietroburgo che l’ incaricato 
d'affari russo 4 Costantinopoli ricevette i’ordine . | 
di ‘tenersi pronto a lasciare a Costantinopoli il 


per dis, 


19 aprile 


La stessa Corrispondensa ha da Bukarest 
| che il Consiglio dei ministri rumeni si occupa 
della: qiestiune della mobilizzazione di tutto 
l'esercito! Il generale Ghoka parti in missione 


speciale, per K:scheneff. 


‘Teheran 17. Qui nulla si sà assolutamente 
sullà preiesa rivendicazione di Bagdad da parte 
della Persia. Al contrario, per evitare malintesi, 

pi persiano a Kirmanschah presso la 
frontiera furono levate le truppe ed inviate 


nel, car, 


all’ interfo. 


Parigi 17. Decazes annunciò stamane al 
spit ministri che ricevette da Berlino 


e.da Lo 


verso la 
fermate :direttamente da Hohenlohe. 





‘ Vengono smentite le notizie: di 
armamenti ‘e preparativi di guerra nell' armata 
austro-tngarica, propagate dai giornali, 6 più 


| dia assicurazione formale delle dispo- 
sizioni picifiche e conciliatrici delia Germapia 
tancia; Queste assicurazioni sono con- 





N ofizie Commerciali 
Ì UBI: 


Sete. [Milano 16 aprile. — All'apertura del 







nostre mercato delle sete non si è oggi mani- 
festata dicuna tendenza per le contrattazioni 
seriche, 4 tutta la giornata passò senz’ affari e 


in_calmalassoluta. 


— Litne 14 aprile. — La settimana finisco 


calmissinia, Oggi passarono alla condizione : 


Organzin) . . . Balle «13 Balle 8 
Tramo 3... .. >» 4 » 8 
Greggio < . . .. > 4 >» 7 
Pesate i du sedie ® _ » 30 

°°°" Totale Balle 21 Ballo 58 


Peso totale chilog. 4,952. 


Grani Genova 16 aprile. — L'aumento di 
L. 2 e aiche più che si verificò sul nostro mer- 
cato di sibato sul tardi non fu seguito di pari. 
passo dal mercato di Marsiglia, ed è perciò che 
oggi siado in calma con pochi affari. Tanto i 
venditori che i compratori sono riservati. Ber- 


dianska da L. 29 a 29.50. 


— Verona 16 aprile: — Frumenti molto ri- 
cercati el in aumento di oltre una lira al quin- 


tale; frumentobi e risi tedenti al rialzo. 


Crencna 15 aprile. Malgrado le notizie che 
davno come inevitabile ed imminente la guerra, 
la speculazione qui si mavtisne ancora incerta, per 
cui non 'havvi a segnalare alcuna notevole va- 
riazione nè negli affiri pè nei prezzi, che nella 
decorsa ottava si conservarono pressochè eguali 


a quelli della settimana precedente, 
Ecco i prezzi che che vennero praticati : 


Frum. 1° qualità all’ettol. da L. 22/50 a 23 50 
» 2 » » » 2050a 2150 
Gvranoturco 1° qual. >» > 1250a13— 
» 28 > » » 1150a12— 
Riso post. ì* qual. al quint. >» 41 —a43— 
» 3 >» » >» 39-a40— 
Risone 1° > alquint. » 22—a23— 
» . 2° » » » 2—a23— 
Segale da semina all'ettol » 15—a16— 
Avena al quint. ->» 20—-a2l1— 


Bestiami. Bologna 15 aprile. -- I capi grassi 
da macello stentatamente ebbero i prezzì dei pre- 
cedenti mercati; gli ordinari inviliti alcun poco; 
può dipendere da circostanza Jocale di molte in» 
fermità dominanti nei bovini; non è decisa epi= 
zoozia; ma frequenta più del solito le vendite ai 
macellai a precipizio consigliato da dubio esito 


di dissesti polmonari. 1 bovi da giogo, ai manzi 
allievi vanno rincarendo rapidamente. 

Zolfo, Genova 16 .aprile. — Abbiamo de- 
manda attiva per la qualità molita e con prezzi 
anche sostenuti stante l'approssimarsi dell'epoca 


della zolforazione, Si trattò pure l'acquisto di. 


una partita di quintali 250. di 1° Licata in na- 
tura a L. 15.50 i 100 kilò, qualità molina Li- 
gure fu csduta per partite da L. 19 a 19 50 
ulla ferrata. 

I 
Notizie di Soran. 
BERLINO 16 aprile 
340.-—|Azioni 

117.— Italiano 


212— 
67, 


Anatriache 
Lombarde 


PARIGI. 16 aprile 


Rend. frane, 5 0106730 Obblig. ferr. Romane —— 





> deg l03.A7IAzIOni tabacchi 
Rendita Italiana 66.35jLondra vista 26.11. 
Ferr. lomb.veri 10 
Obblig. ferre, V. i * 94.16;16 





Ferrovio itomano 


Francia e Italia Asiatiche 





















URONDRA 16 aprile sit 
10.3H4a —, = 


Ingleso PATH a | pugnnolo 
Isliano . Go = ti Br 








VENEZIA 17 april (00) 

1, randita, cugl faterenmi di | gennalo da 73-—— è 

973.50, e'per conssgna fina Corr, da. = a META 
Du 20 franchi d'ore’ | » 22, » 
Per fine corrento *’ » 0» 
Fior. auat. d'argento i 298 3 SISI] 
Baycunote uuatrinche *. 2A 26 

" Epiti pubblici ad induiiriatt 
Reudita 50/0 god.1 genn.1877 du. 73,— aL. 
Rondita5 0/0,god, l lug: 1977 .»/ 70.85. » > 
. . Valuto x 
Pezzi du 20 franchi ® 
Banconote austriache » 
Sconto Venosia 0 piatsò d' ltalia... è 
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Della Hanca Nazionale 1 3 5 --—- 
»° Banon Venta SIE 3» « 
+ Banca di Credito Voneto | iu. ALI da° 







































Zecchini imperiali fior, 
Da'20 fruachi  “ 
Sovrano Inglesi: è 
Lira Turche 
Talleri importati di bavia 
Colonnati' di Spagna 
Tulleri 120 grana 

Ds B franabi d'argento 
Argento per conto pezzi da f, 1 


TRIESTE, 17 aprile. ....i° 
06. (5 































idem da Uddifi , * 
St > VIENNA. (5 
Motzliohe 5: per cento. . fl 





Freetito Nazionaie 
detto ; in oro 
detto del 1860 
Azioni della Banca Nuzioialo 
» del Cred; a for. 130 susti. 
Londra per 10 lire «teriine 
Argento i 
Da 20 franchi 
Zeochiai imperiali 
150 Marche £ ì 
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Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto..Tecnicò 


©" 17 aprile 1877 fore9 ‘ant, ‘ore 
Barometro ridotto x 9, i 
alto metri 116.01 suli i 3 
736.4 736,7. 
178 76. 
- piov.e nov, piovoso 


5.1 








livello del mare m. m. 
Umidità relativa: . 
Stato del Cielo 
Acqua gadcnte 

( direzione o 
Vento | velocità chiî. ‘; 
Termometro centigrado 


. ( massinia 
Temperatura ( minima 


Teruperatura minima ali’ uperto. 0.7 |. 


#. VALUSSI proprisiario, 6 Direttore responanbile, 
La Società di. assicuri 
« Danubio »-.di 


AVVIS da 


colla Rappresentanza Generale per l'Italia in M 
lano, rende. noto di avere nominato a. propi 
rappreséntaatè ‘in Uditie il signor Conte! Fran; 
cesco Caratti, che tiene il ‘proprio uffici 
Via Gemona-N. 1. HS vee 


CARTONI ORIGINARI 
GIAPPONESI ANNUALI VERD 
c. PLAZZOGNA «|» 

Piazza Garibaldi N. 13; 
CARTONI ORIGINARI. GIAPPONES 
presso &. B. Mazzaroli var 


Piazza San Giacomo N. 4, Casa: Giacomelli 


































































DUE STANZE sz: 


Borgo S. Cristoforo, Vicolo Zilio, Casa nuova 





CASA DA VENDER 
n Via Aquileja N. 35. 
Rivolgersi per le trattative in Via Poscolle N, { 


* 


















































ROMANO E DE ALTI. 
TIENE DEPOSITO 
i ‘doppiamente raffinato no 
Porta Venezia. — ; 
SOCIETJA BACOLOGICA 
DI. BRESCIA : i 
Cartoni seme bachi annuali Giap=.. 
* Rivolgersi all'incaricato della Società ia Udine. 
GIACOMO MISS Via S. Maria N. 8 presso il 


DI ROMAGNA E SICILIA 
anceto DUM FU OY, Ge 









DA VENDERE... 
MACCHINA! solidissima ‘per £3 Fornelli 
da Seta costruita in” palancola nove, da unirsi 
a viti, con tutta la ferramenta appositamente 
lavorata @ numero ciuqua.aspi' per fornello. 

Oltre a questa'Maèchina vi-sono da vendere | 
anche molti altri oggetti ‘relativi “a -Filanda, a, 
Forno per Galletta ed a Serittorio da Seta. *. 

Per l'esame è.per -le trattative rivolgersi n°. 
Giovanni Scala in Udine. Via Mercatovecchie | 
e del Cardone n. 1 IL piano, > 0 ci 
































INSERZIONI 





AYVISO 
3 N giorno: 25 6:26 aprile dalle 11 alle 12 antimaeridiano in una stanza 
terrena: della ‘casà in Via Cavour N. 24 la sttoscritta terrà, ; 
Asta privata volontaria di una FILANDA A-VAPORE di 40 bacinelle a 
. 20 sbattitrici, sito in Via Gemona: Casa Follini, e di »proprietà della cessata 
Ditta Mario Luzaatto, sul dato di Lire seimila (6000); . 
SERIE » La Commissione Liquidatrice 
NB, Gli aspiranti ‘che desiderassero visitarla o maggiori informazioni potranno 
rivolgersi ogni giorno allo studio nell' ora’ suindicata» ‘ 
+ Udine, 16 aprile 1877, : 








Dear Società Italiana 
: d CHMENTI E DELLE «CALCI IDRAULICHE 


SEDE IN BERGAMO 
con: officine in Rergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga 
3 Lao Comenduno ‘e Palazzolo sull'Oglio 
“premiata con dodici medaglie alle principali Esposizioni È Nazionali ed Estere. 
| Questa Società unica in Italia che possiede una completa collezione di materiali 
idraulici,.compreso il Cemento Portland, è lieta di annunziare il nuovo ribasso 
che trovasi orà in grado di praticarè ‘sul relativo prezzo ìn'seguito aì miglio- 
ramenti’ ed alle’ economie introdotte nella fabbricazione attivate in vasta scala. 


. PER UDÌNE FUORI» PORTA GRAZZANO 
5.80. al Quintale 








È «Cemento ‘idraulico rapida: presa; L. 


» » lenta. » > 450: » 
È » '  Portiand » 3” > ‘10.00 » 
Calce . Palazzolo 0» >» >» 4.30 » | i 


oi magazzeni : 





". "Pali prezzì:vengono praticati ‘dal Rappresentante avche nei.su 
coll'aggiunta delle spese ‘di trasporto' e dazio.. 
- ‘Ribassì pée grosse forniture. i 
Conti correuti contro cauzioni, 
Bei sacchi. s: depositano L. 1.10. cadauno; valore che viene restituito se 
resi in.buono stato è franchi al. Magazziuo entro un mese. dalla consegna. 


' Rappresentanza della. Società; in Udine dott. ' PUPPATTI ing. GIROLAMO 
i presso il dott Gio Batia cav. Moretti ' 
‘fuori Porta Grazzano. 


3 Magazzino 


Apo RL 
— LE_TOSSI 


| SI GUARISCONO CON L'USO 
4 DEL 


‘STROPPO DI CATRAME ALLA i 









o no PREPARATO pelo 
‘TALIA FARMACIA, AL-REDENTORE 
Mio |RIAZZA VITTORIO EMANUELE - UDINE 
i. . Ja botliglia.con istruzione IL. 1.50 
“Déposito' principala rie ‘farmacia al Redentore -— io . Pal. 
;‘manova, farmacia Martinuzsi --- ib. Latisada, farmacia Tavani alla 
-Minerna; » ; 


- DOMENICO. ZOMPICHIATTI 








TI DI ASSICURAZIONI 


2. SARTO E MERCIAJO 
UDINE MERCATOVECCHIO N. 1, 


È Granito. eleganza.e novità. con: completo assortimento vestiti ‘fatti 
‘per la nuova stagione; -e ‘stoffe «d'ogni provenienza per ordinazioni, ad ogni 
prezzo. ©. . Rafa ti 

+. fa Ber.eopfezioni d'urgenza in 24 ed anche 12. ore; e nalla lasciando. a desi- 

« * deftire' il ntiovo personale! appositamienite' procurato, e per taglio e per robustezza 
di esecuzione, fiducia' di vedersi continuata ld stima della ‘sua’ distinta ‘clien- 
tela ed onorato di noove pratiche che sarando per essere soddisfatti. : 











* COLLA LIQUIDA 
a stra Sr è DI ; 
‘EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 
è Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo ner: le. porcellane, i vetri 


i marmi, il Jegno,..il «cartone, la carta, il’ sughero ecc. * 
Esa è indispeisabile :yegli, Uffigi, nello Amministrazioni e nelle famiglie. 


IMPIRG 


Fiacon piccolo colla ‘bianca. -** L. —.50 
». » Beura i; e 
» ‘’ grande: bianca 3 80 i 
» © piccolo bianca'carrò con capsula —» --85 
»  mezzano _. >. » » la 
“» grande. >; >» » ».. 1,25 


Wise 


usarla a cent, 10 l'uno. — 


I Pennelli per 3 
del «Giornale di 


‘«Si-vende presso l'Amministrazione Wdine. 





ONTRO GL'INCENDI 


0 DI AGEN 


Il sottoscritto Agente Principale della colossale Soc 


E INGLESE e della rinomata 
genti stabili nei Capi-Luoghi di 


‘ANTONIO FABRIS. 


tà NORTH-BRITISH et MERCANTILE 


le 


. 


d 


ir 


PRIMA SOCIETA’ UNGHERESE, residente in Udine, Via ex Cappucini 


| 4, fa. ricerca di 


PA 


i generosamente. 


, che verranno compensati 


VINcIa 


questa Pro 
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GAMENTO . 


smi ii PERI nani vi ina, 


NUOVO: MAGAZZINO IN VIA DEL CRISTO 
Di . a 


ALL'INGROSSO. ED AL MINUTO 
non meno di dieci litri con servizio a domiefiio. 
Si lusioga il sottoscritto di essere onorato di numerose commissioni stante 


lo perfetto qualità « limitatezza dei prezzi. Avverte altresì che il Magazzino è 


fornito a comodo der concorrenti di fusti in sorte. 
Recapito în l’iasza dei grani alla Postaria Tabacchi. 
ANTONIO CARLETTI. 





TTT 


Scajola di Moggio. 


Lo smercio che si è fatto senza interruzione fin da epoca remotissima, ch È 


si fa presentsmente in quantità sempre crescenti, il giudizio di valenti Agri M 
cultori suggellato ogni anno coi loro acquisti per concimare i propri fondi, M 
banno spontaneamente e costantemente dato il titolo di prima quelltà alf 


sesso che si estrae dalle sole cave di Mogglo. 


Ora il sottoscritto, unico possessore da oltre 26 anni di tutte lo cav È 
suddette, dichiara di non somministrare GESSO DEL SUO al Magazzino posto s 


sulla Nazionale Pontebbana allo sbocco della strada che viene dalla Carnia, 
Il prezzo del gesso a Moggio è di It. L. 2.20 al quintale Metrico. 
Moggio, 13 aprile 1877. : A 
ODOARDO FU ODO ARDO FRANZ. 
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RICERCATI PRODOTTI i 


CERONE AMERICANO, ROSSETTER AG A CELESTE 
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Unica tintura in Co- Ristoralore dei Capelli Africana‘ 
smetico preferita a quan- Valenti Chimici pre- 
te ‘fino’ d'ora se ne pararono questo Risto- | @ A 
conoscano. Ogni ‘anno | @ | ratorà, che seriza essere 5 Tintura istantanea | 
aumeuta la vendita di 5 una tiniura, ridona Îl|& per capelli © barba ad N 
BO06 Ceroni, 9 | primitivo naturale colo- |& | un Si fiacon, dà il 
Il Cerone che vi of-|'E {re ai capelli — Rin-|@ | naturale colorealla bar- || 
friamo non è che un ì forza la radice dei ca-|@ |ha e capelli castani ellf 
semplice Cerotto, com: |g | pelli, ne impedisce la ? | neri La jù ricercata 
posto di midolla di bue caduta, li fa erescere, | vela fino d' o P 
la quale rinforza il bul- | ® | pulisce’ il capo’ dalia 8 conosciuta non facendo 
bo, con. questo cosme- £ l forforé, ridona lucido bieogno di alcuna la- 
tico si ottiene istanta-|#|e morbidezza alla capi: g SOLE nè pri 
1 È h prima nè 
nezmente il Biondo,|Q {gliatura, non lorda la | E°! dopo l'applicazione. 
Castagno e Nero biancheria nè la pelle, < Ma TE Astudolo l 
perfetto, a, seconda che ed è il più usato dal >l;t. Jire Î / 
si desidera. tutte ie persona ele- Ù ‘ 
Un pezzo in elegante ganti. si 
astuccio lire 3.50. Bottiglia grande 1. 3, 
Questi prodotti vengono preparati dai fratelli RIZZI Chimici profa- |} 
mieri. In Udine si vendono dal profumiere Nicolò Claîn in Mercatovecchio. 
Si spediscono in Provincia a chi manderà Vaglia Postale all’ Agenzia 
LONGEGA, S. Salvatore, Venezia. 
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TIA CORTELAZIS N. 1 


VENDITA AD USO STRALCIO 


libri in sorte, vecchie e nuove edizioni) 
stampe’ religiose, profane ed oleografie|: 
musica in esteso assortimento di varici 


edizioni con ribassi diversi anche oltre 
il 75 per cento. 


SPECIALITÀ 
Medicinali 
(Effetti garantiti ) 








DE-BERNARDIVI 


(40 anni di successo) FA 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPAGNA 


inventate e preparate dal Cav, Prof. M. de-Bernardini, sono prodigiose per la 
pronta guarigione delia TOSSE, ‘angina, bronchite, grip, tisi di primo grad 
raucedine, ecc. ecc. L. 2,50 la scatoletta con istruzione, firmata dall'autore pet È 


evitare falsificazioni, nel qual caso agire come di diritto. 


NUOVO ROOB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rigent BI 
ratore del sangue,preparato a base di salsapariglia, con i nuovi metodi, chimico 
farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali sifilitici, sian recenti che croni RI 

erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ece.—L.8 la bottiglia con istruzione. Ji 


ci, gli 


chi giorni gli scoli“ossia 
prive di astrigenti nocivi. 


INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente in po 
gonoree incipienti ed inveterale, senza mercurio è 
Preserva dagli effetti del contagio, L. 6 l’astuccio/ 


con siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; ambidue con istruzione. 


TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, tonica MI 





calmante, anti-cotica, ed ‘approvata ed esperimentata come pure è un sicuro | È 


preservativo, L. 1,50 al fiacone con istrozione. / 

. Deposito in Genova all'ingrosso presso l'autore DE-BERNARDINI, Viaf 
Lagaccio, N. 2, ed al dettaglio; e dai farmacisti in Udine Filippuzzi, De Marco: È 
in Pordenone Roviglio, Varaschino ;.in Zyeviso Zanetti; in Tarcento Cressatoi 


-in Pontebba Orsariaj 1n Tolmezzo Filipuzzi e presso le principali Farmacie d'Italia. 
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PRES RICER 











